





























4 trimestro. 
MeSO. e sese 2 
Pegli Stati dell'Unione 
postale si aggiungono. È 
le spesa di porto. ‘E 


«cip e, 


{ Il Giornale esce tutti i gioral, eccettunto lo domeniche — Amministrazione Via Gorghi #. 10 — Nameri sepursii vi vendi 


PRLLEGRINAGGI A ROMA” 


"AN QUARESIMA 


i 
pa I 
Conviene pur variare la nota, come 
I succedersi delle stagioni si mutano | 
o vesti! Quindi oggi, primo giorno di , 
uaresima, è quasi doveroso un linguag - | 
pieno di unzione su certo fenomeno | 
ella società italiana, o almeno d’ una | 
arte di essa, Alludiamo al pellegrinag- | 
io nazionale a Roma pel giubileo del 
apa. 

Anche dal Friuli partirono a gruppi 

entinoja di pellegrini, e lunedì Sua 

ccellenza l' Arcivescovo H Foglio Cle 
icale anvuncia, a questo proposito, che ; 

giorno 17 si troveranno nella (Città , 
terna le Rappresentanze di tutte le 
urrocchie dell’ Arcidiocesi, aspiranti ad 
na udienza papale. Crediamo che pur ; 

a altre Diocesi regionali siansi avviati ! 

elegrinaggi, 1 già l'Rpisenpato Veneto 

fecesi prec: dere da un Indirizzo ili 
rotesta contro la minaccis di una Le- ; 
isiazione ostil: al Diritto canonico in 
rgom: nto del matrimonio, edora a Roma 

reivescovi, Vescovi e Clericali vanno a È 

invigorire la fibra por resistere allo ! 

eggi dello Stato. 

Il telegrafo, che deve tener conto ‘ 

i tutto, ci ragguaglia eziandio intorno 
fa questi pellegrinaggi più 0 meno de- 

oti, Così, ieri, dell'udienza che. Leone 
XIII acconsentiva ai Prelati dll'Um- 
bria, e di numerosi pellegrini Irlandesi, 

2Snvviati a Roma, dopo aver visitato i 
/Suntuarii di Loreto e di Assisi. 
È Dunque la quaresima sarà in Vaticano 
celebrata con feste e ricevimenti solenni 
fiche se si possonn dire atti di ossequio al 
Ponti fice, gioveranno anche ad accre- 
iscere un poc. i redditi dell'Obo/o, la cui 
amministrazione andò soggetta a peri- 
fpezie, ed a cementare quelfa supremazia 
spirituale che ormai essere dovrebbe 
Sunica cura del Puntificato. 

I pellegrinaggi non termineranno a 
Pasqua bensì seguiteranno ne' prossimi 
mesi, e ne sono preannunciati di tutte le 

Vazioni cattoliche con ricchi doni e lar- 

he offerte in denaro. Nel quale fatta, 

tre il fervore religioso, c'entra la 
universale ammirazione verso un Ponte - 
ice di mente eletta che, in tarda età, 
serba anima fervida, e il cui linguaggio 
scende al cuore in ritrao soave qual 
benedizione paterna 

Noi, profani, non seguiremo i suddetti 
‘pellegrinaggi nei loro particolari, di cui 
i Fogli clericali si compiaceranno. Ma 
abbiam voluto accennare ad essi, come 
ad una prova di più che nessuno osta- 
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L'EROE DELLE TENEBRE 


PARTE IV. 


Amore e perfidia 


Fecn ciò che ei pensava, cò ehe an- 
avasi dicendo fra sè a sé... 

La morte della signora O. tensia, la 
comparsa di Rambald,, ecco un colpo 
i falmine che ridestava la sua coscienza 

addermentata in mezzo all'odio ed al 
bisogno della vendetta, che di lui s'e. 
rano impadron ti fin dalla sua evasione ‘ 
dal bagno, da quand. cioè aveva appreso 
il tradimento di cui era stata vittima Ro 
salia e le sofferenze da lei patite... 


XI. 


i 


Tn casa di madama Ortensia, il gf. eno 
stesso in cui Stanislao aveva portato la 
figlia di Ja Rénom, un namo avevit pur 
fatto sua comparsa, un uimo dal 
pallido, stanciato di persona, tuyfio ve. 
stito di nero. 

Quest'uomo, di cni abbiamo, 
il nome, era Louis e Bourgedis 

Da quasi due anni, Fonis gra diven- 
tato il marito di Maria Kerngdi 

Sarpresi dal padre Giovanni nel modo 


taciuto 


! zione, solo mezzo per 


i Cronaca italiana non può pass 


i mezzo 


“GIORNALE 


colo esiste tra noi alle manifestazioni di 
religiosità e del nensiero' cattolico, qua» 
lora non devii dai confessati scopi. Or- 
mai tutte le Nazioni civili debbono ri- 
conoscere che in Roma, Capitale del 
Regno d’Italia, libero è al Papa l'e- 
sercizio di sua suprema autorità reli- 
giosa. Del pari i Cattolici italiani, tanto 
nella Stampa come a mezzo di Con- 
gressi e di rimostranze e di petizioni, 
sono liberissimi di esporre quanto 
credono dicevole alla loro fede ed ai 
propri convincimenti; come sarebbe 
bene si persuadessero convenire ‘loro 


| di compartecipare alla vita della Na- 


avvalorarli e, se 
non securarne il trionfo, almeno per 


‘ giovarseno a temperamento “li principi 
‘avversi nelle patrie Leggi. 


Serivendo oggi, non abbiamo in- 


| teso di metterci in pulpito, bensì d: se- 


nalare un fatto quaresimale che nella 
8 
are senza 


qualche rigo di commento. G. 


Parlamento Nazionale. 


Camera dei Deputati. 


' Seduta del 13. — Pres, ZANARDELLI 


Esaurita qualche interrogazione di 


! interesse affatto locale, rinnuvasi la vo- 


tazi a scrutinio secreto di progetti 
per eccedenze spese nell’eserciz o 1801- 
92, che già venne esperita nella pre- 
cedente seduta, ma senza frutto per 
mancanza del numero legale. 

Approvasi la proposta della Commis. 
sione parlamentare - tendente ad otte- 
nere l'autorizzazione a procedere contro 
l'on, Lucca, per oltraggi, 

Si annunciano altro ioterrogazioni. 


Omicidio per fanatismo antisemitico. 
Corfù, 10 febbraio. 
Jeri, corto sig. B Ilelli  passeggiava 
sulla pubblica via, quande 8° incontiò con 
due individui, l'uno dei quali teneva in 
mano una pisto'a. Quast, volgent.si al 
compagno disse : 


— Voglio sparare un eulpo in aria, 


per far panra agli ebrei. 
AI ehe il compagno rispose.:. 


— I che bsogno c'è di sparare in 


aria ? addosso, gli si tira! 

E alle parol: unendo l'atto, strappò 
l’arma di mano al compagno e fece 
fuoco contro il sig. Bellelli, il quale 
calde a terra merto. 

Il truce fatto destò penosissima im- 
pressione nella parte più eletta della 
cittadinanza, e tntti gli onesti si augu- 
rano che il colpevole non isfugga alia 
giusta punizione, 


Londra, 1%. Cinquecento pelli rosse 
invasero armati la città di D-erriver 
nello stato del Minnesota uccidendo, 
devastando, saccheggiando, 

Vi sono centinaia di morti e feriti, 


che raccontammo, mentre i due amanti 
stavano sospesi sull’ abisso, questi eran 
rimasti atterriti.., 

Maria, più impressionabile, era ca- 
duta in deliquio, e Louis non aveva po- 
tuto trattenersi, vedendo al clearo di 
luna, bmllare Pascia fra le mani del 
vetchio, dal mandare un grida di dispe- 
raziona ! 

— Samo pertinti ! 

Indi uno sericchiolin s' era fatto in- 
tenere, e prima che il rap tore avesse 
potuto, rimettersi, Sera sentito perduto, 
insieme a colei che egli amava, in 
al vunto, inentre sulla sommità 
delta roccia, al dissopra di essi, spun- 
tava la testa del vecchio bretone, una 
testa sinistra di mostro e di demonio. 
È la sua voce roca urlava in mezzo 
alla notte, dominando il rumore del 
vento e dei flutti. 

— Morite dunque, morite, maledetti | 
E nelle tenebre della morte: che voi vi 
amerete | 

Lovis era caduto, mentre nella sua 
mente prendeva furto consistenza la 
spaventosa visi.ne e nelle orecchie le 
grida di rabbia e di odio lei vecchio. 

Abbasso, il mare sollevatosi, veniva a 
frangersi con furore appie’ della roccia, 
e delle‘ondate d'acqua e di schiuma 
si libravano in aria rimpiombando tosto 
con fracasso, e innndando tutto all'in- 
torno. dg 

Le caverne scavate nelle roccia, pas 
revano in tumulto. I fatti ed il veto 


POLITICO - 





AMMINIST 


In casa di Ferdinando Lesseps. 


(Da un articolo'del Figaro). 

2 L'esito del processo lu si atten- 
deva per il mezzogiorno, ma alle quat- 
tro non era giunta alcuna notizia. Sin 
da mezzogiorno, Îurigò la strada di La 
Chesnoye, c'è un continuo ardarivieni 
di ragazzi, di amici @di domestici. 

Un” angoscia iinéspriinibile pesa su 
questa famiglia e le prime parole della 
signora Lesseps, sono: 

— Non mi tecate Tiulla? 

— Nossignora. ” 

— E’ male... molto.imale... altrimenti 
noi saremmo, già prevenuti. 

I figli della ‘signore. Lesseps e qual. 
che sua amica entrano nella stanza dove 
suamo conversatiilo. Ogni qualvolta si 
apre i'uscio e cOMparisce una nuova 
faccia, la stessa domanda parte dalle 
labbra della signora Liesseps: 

— Si sa qualche cosa? 

— Nulla. 

In una-sala atti 
Lesseps sta assop 
giovani dei suoi 
silenziosamente ‘attorno ad un tavolo 
coperto’ di'ritratt uno di loro strim- 
pella sùl pianofsrte, non so quale eser- 
cizio elementare. 

— Sono-molto buoni — mi disse la 
signora Lesseps — si direbbe che Î po - 
veri piccini presentissero che la scia- 
gura sta per piombaré su di noi. 

Questà povera donna così atrocemente 


colpita da ‘qualche ‘mese, è iuttavia | 
piena-di energia, conforta gli altri e di ; 


nascosto si asciuga. le lagrime per im» 
pedire che si pianga intorno a ieri. Te- 
me una condanna' pér Carlo Lesseps, nel 
mentre è certa che Ferdinanilo Lesseps 
ne uscirà immune. Ella dice: 

— Non oserauno, toccare quella gloria. 

Il figlio maggiore, Matteo, dallo scorso 
settembre è arruolato nl!a cavalleria 
africana del Senegal, Egli seguiva con 
amore la sua carriera e scriveva lettere 
piene d' entusiasmo. Più tardi fu colto 


! dalle febri e poco dopo apprese dai gior- 


na la notiza dell'arresto di suo:fra- 
fello. La malattia si fece più seria, 
tanto che lo si dovette condurre a Dakar. 


+ Giorni or sono si imbarcò per la Francia 
| evine Ure settimane” skrà:-dilritornò a 


La Chesu»ye. 


La signora Lesseps mi: fa questo rac- 


conto singhiozzando:; poi parlando delle : 


persone coinvolte nel processo, esclama; 
—. Curnelo lierz, Arton, Reinach, 


‘ cli sono essi ? Questi nomi nun sono 


stati mai pronunciati in casa mia. 

Sono le G e mezzo Finalmente giun - 
gono duo dispacc: : l'uno del barone 
Cottu, indirizzato alla sign.ra Lesseps, 
nel quale è detto semplicemente ch'egli 
arriverà nella notte; l’altro è per me 
e contiene questa sula frase : Padre e 
figlio condannati a cinque onni di car- 
cere. 


Dinanzi a questa madre e questi figli , 
muti, pieni d'inquietudine, iv ven bo il È 


coraggio di rivelare che per metà il 
contenuto del dispac «Carlo... cin- 
que anni di carcere. è impossibile! » 
Trascorse più d'un'ora, in un silenzio 
accasciante, interrotto dai singhiozzi, e 
l’altra metà del dispaccio non è ancor 
nota! Mi si fa inille domande ed una 


sembravano presi da una spe 
licio. 

Il battello di Lou's ormeggiato la 
presso, danzava come una conchiglia. 

Louis e Maria eran caduti sulla sab- 
bia di grà satura d’acqua, e rimanevano 
ivi senza moto. 

Maria era sempre svenuta e Louis star 
dito, dalla caduta: non sapevano se 
l'uno o l’altro de: due vivesse ancora 
o no, 

I mare cresceva sempre, le sue onde 
lambivano i due infelici, 

L'uomo dopo uno sforzo supremo 
cercò s levarsi un poco, cercando Maria. 

Bisognava Inberarsi dal luogo in cui 


le di de- 


stavano; altrimenti sarebbero periti am- ; 


bedue. 

Louis, raccolta dell’ acqua fra le mani, 
bagnò di sulla fronte, Maria, e chino su 
di tei, la chiamò cin voce angosciosa ... 

— Maria, Maria ! Rispondete, parlate... 
Oh Dio! un moto solamente, un gesto | 

Tremava tutto... aveva paura. Ii mare 
saliva sempre, ed egli era: impotente al 
agira per liberare colei thè amava. 

Un’ altra tema, s'era aggiunta” pol.. 
I padre era sparito. Non. si udivano 
più fe sue malezioni tuonare al dissopra 
dell’ abisso, ©’ hr È 

Dov era egli andato ? Che stava «gli 
med:tande ?. i 
Bisagnava. fuggire, 
presto. > 

: E intanto. Maria, restava. 
come. una-maria: 


faggira. alo più 


mobile 


AlP diesis = pren: feb 


di siprestovecehto, Pazza 4. 
[amica devota alfa signora 
décide a dire tutto, abi 

— Sono più contenta — dice, — Par 
dre' e figlio condannati : è completo! La 
stessa ehormezza dello scandalo salva- 
guarderà il nostro onore meglio che una 
mezza ingiustizia ! if 

I presenti a questa dolorosa scena 
procurano di confortaria, ma ella ri- 
sponde loro: 

— I non ho bisogno di essere con- 
solata; sono all'apice del mio Calvario; 
tutto è finito. Si attese la sua decadenza 


meglio così, perchè ora non comprende 
la sventura di cui è culpito. E in questo 
io scorgo ancora una fel.cità che, Do 
volle concedermi... Ciò. non ostante io 
mi domando se sogno: Ferdinando de 
Lesseps in prigione! * ci 

‘I minuti trascorrevano in un silenzio 
angoscioso, interrotto da lamenti e da 
singulti, È Rot SETA 

— E" inaud.to.., è impossibile f escla- 
mano tutti. © 

— Che cosa resta ormai a fare ? Che 
cosa deciderà la Corte di cassazione? 

Uno dei figli, con ‘voce tremante, fa 
la seguente domanda : «Gli verrà tolta 
la gran croce della legion d'onore?» 

A questo punto la signora Lesseps 
prorompe irata : « Egli'' possiede sedici 
grari' croci e bisognerà ‘bene lasciar- 
gliele.. è un nome che’ sopravviverà a 
tutto e-ch' io vado superba di portare 

Suonano le nové e il pranzo di fa- 
miglia è quasi terminato. Ferdinando 
Lesseps non vi. prende parte: egli 
dorme nelià'sua stanza: } 

« Domani Jo si.adagerà nella poltrona 
dove si culla nei suoi sogni. Si diver- 
tirà del chiaccherio che gli faranno in- 
torno i suoi nipotini, leggerà i giornali 


lungi della sua sventura, ignorando le 
lagrim:e che vengono versate intorno a 
lui. Qualunque cosa succeda, questo 
stato di prostrazione dovrà essere ri- 
speltato. 





I giudici poterono, da lontano, col- 
pire Ferdinand » Lesseps, ma prenderlo 
per it collo e condurio in: ‘prigione... 
una nano francesè non. l'oserà fare, » 

Con queste  parol: chiude Beer del 
F gato il suo atticolo. 


L'assassinio del comm, Notarbartolo, 


ll Giornale di Sicilia annunzia l'ar- 
resto di certo Vincenzo Colletti, da 
Casteldaccia, addetto alla possessione di 
Fondichello, d-1 principe Santelia, i coi 
| beni amm:mstrava il comm. Nutarbar- 
tolo 1 giornale lascia. supporre che è 
stato arrestato perchè probab Imente 


ricettò gli assassini nella sera del primo ; i 
i N i i distruggeva quasi completamente 


febbraio. Aggiunge che si sarebbe scu- 
perto es stere un nesso tra la vendetta 


di qualcuno complicato n:I sequesiro ; 


Notarbartolo, e i rancori di qualche 
campagnuolo dipendente dall'assassivato, 

Varie compagnia di fanteria partite 
da Palermo si trovano ad Attavilla e a 
Trabia, alla d:pendenza dei funzionari 
di P. S. e di ufficiali di carab:nieri, 


fisica, quando non-fu. p'ù in caso di di-- 
fendersi... Pure, chi lo sa? forse che è 


dell’anno scorso con la mente perduta, j 





Il ministero dell’ interno raddopp:ò da ! 


sua parte il premio allo scopritore degli 
; autori -dell’atroce delitto; il tagltone 
? così ascende a lire 15,000. ‘ 


| cartacea. 


Per.dua tre volte giù, l'onda furiosa ! 


l'aveva coperta... 
Louis, non sapeva più che fare, a 


qual santo votarsi, come icesi volgar- 


mente. 

La sua vace aveva degli arcenti di 
ineffabite disperazione. 

-- Maria! Maria! guardami! Dimmi 
che tu vivi... Che io non resti solo... 
Sollevati.. Stamo per perire tolti e 
due... > 

El egli faceva degli sforzi per solle- 
varsì egli stessi, per riacquistare la sua 
vigoria. Ma il mara continuava a cere- 


| sere. Arrivava fino ad essi, bruttava 


di sua bava i loro volti, por dispariva, 
urlanilo e gemendo, 

Bentosto, fin cinque minuti, fra due 
fors' anco, i flutti «i travolgetebbero e 
tutto sarebbe allora finito. 

Lou s. chiamò ancora con vece più 
vibrata: 

— Maria! Maria] 

Paso a,;.malgrado tutto, : pirvenae fi- 


i nalmente ad afferrare la giovane per 


portarsela seco via, . . 
Maria. aprì gli:occhi, e una parola 
uscì dalle -sue labbra ii. 0. io: 
— Mio: padre !: : 
Louis sussultò di gi 
— Vist dunque, gridà..:.Non sono 
solo ! Vieni... fuggrama. pred 
— Mio padrelripetò di:nuovo:Mari 
che vedeva: ancora riella sua-immagi 
zione. iterran:zzata: il. 
del vecchio; 


volta: -minateloso : 


freldo € 


ancavano.. parecchi 
a persone chie, secon 


tisultanze dell’ istruttoria, 4 


vere. avuto rapporti .coì. Pani 
giudice .Sergiacomi ordinò,‘ usa. nuov 
perquisizione nello studio del.govarna» 
tore .In questa nuova viasa venne: ess 
minato un armadio, fiss0.nel.muro, che 
nelle precedenti < perquigizioni;.si.-.@r4 
trascurato perchè. pieno, zeppo.di sglore 
nali vecchi è di altra cartaccia. buttata 
dentro alla rinfusa. .Sgomb: le: 
carte inutili, fu scoperta . confice 
un crepaccio del siuro ui 
sta tutta guolcita, che si irovi 
biglietti e di lettere del commendatore 
Monzilli e di Altri biglietti. pe 

Questa: busta il Tanlongo,} 
sempre e gelosamente. consè, €.8i, 
pi che, quando gli fu annunciat 
visita dell'ispettore di P. S.,;.1' ex 
vernatore, presentendo quanto $ 
suceedere, i' avesse nascosta in'f 
quell'acmadio, che era. così poco 
spettabile appusto , perch 
ingombro chs di giornali” 

S assicura che fra questi 
queste lettere ve ne siano. di :molto;cu- 
riesi e compromettenti. !. “ip. 

— L' istruttoria del processo:frattanto 
è condotta innanzi più sollecitamiente 
di quello che si crede; ma: fa © 1 
dei documenti è tale, che occorréranino 
dei mesi prima che possano essere: tutti 
esaminati. Il marcio esistente: negli.uf- 
fici della Banca Rimana è fan e” 
non: si può, descrivere. Si son 
degli appunti come questi. 

— Mancia pel ferragosto al;.cav 

— Strenna di Natale al commi 

— Buona' Pasqua all'on... 


E via di questo passo 
Le sofferenze al Banco di Sicilia 
Si. annunzia che nell’ ispezioni 

da -Busca al Banca di Sicilia,:e 
trovato.: per: otto; milioni:di:.:80 
Fra qu:ste; per due milioni, figure: 
un senatore,siciliano e per circa,1 
lire un sottosegretario di. 


La notizia apparsa ogg sopra; 


| lettino che ha fama di ufficio 


fermata da persone che sno,.iu 
di conoscere la verità, ' 


Mi VICO, HIVOL ; 
Un terribile incendio, scoppiato 
sera del 9. corr. nella cartiera, dej ; 
gnori Isnenghi, Scrinzi, e Mp! Ha 
località di Varone presso Riva di Afento, È 
allo 
stibil; mento. > iii 
1 danni superano. i 85,000. fior: 
quali soltanto 17,000 erano .assicur 
e precisameate la macchina .per;f..10,000, 
ed una certa quantità di. cartaccia: 
sieme ad alcun mobili. per fio! 


Si stadierebbe ora la. costituzione-di 
una vera e propria Banca di ‘Stato,:cin 
300 milioni. di capitale: in.:oroy coricé» 
dendole facoltà ‘esclusiva dell'emissione 


— Vostro ‘padre ci ha mi fedeiti,.ma "i 
io vi amo! Fuggiamo, il tempo, incalza. 
E le mostrò il mare che urlava, rab- 
bioso. oo 
Ella gli, gettò le braccia 
bandonandasi a lui, e si 
tare.. Ella \ ì 
cle lui.. Egli solo più le ri 
Egli era il padrone d lia sua.i 
sua corpo, di tutto il suo; destino. x 
Egli ‘la trascinò seco... La; trasci 
verso la barca, che danzava. sb: 
flutti, arrischiando. cento volt 
La collocò dentro... vi h 
egli, cd amendue così s' avrenturaròne 
al caso, sfitandolo. i " 
Quando: spnbtò finalmente. il 
il inare si era un po' calmata,. 
s'era fatto men violento, 
Louis è Maria se ne stavano 
alla barca, incapaci di-fareluni-may 
Meato,.;; n imeyti Dita i 
vento, senz). neri dello Halema 
Dove si trovavani cèssi.? 13 “ipnòra 
vano... Tutta la notte, it buttelio cer 
stato sbattiicchiato: dui flutti; era stato: 
in loro balìa. clp 


+ dal. corpo dei 
figagnoli! -* ; re 

is riuscì tuttavia a sollevarsi; nn: 
“ganla - per è 


d 





Per 1a salute pubblica 


“La conferenza sonitaria dl Dresd 


Intorno alla nuiva Conferenza :sanitaria in- 
fernazionale, che si riunirà a Dresda per Inl- 
iziativa:del governo austro-ungarico, la Politi- 

che, ‘Corsespond nz' di Vienna reca i seguenti 
‘scliiarimenti 

«La Uonfsrenza di Venezia delle scorso anno 

iuscendo.in ciò che non erasi potuto fare dalle 
‘precedenti conferenze di Roma, di Vienna, di 
Washington, di Costantinopoli e di Parigi, aveva 

"°9sthbilito della norme prétise, tassativo, uni- 
formi, per prevenire, nel mar Rosro e nel Ca- 
rialo:di Suéz, senza gravi intoppi al commercio 

+ aritiimo, internazionale, 1" introduzione di 
‘germi d'infezione dall’ Asîa in Europa. 

«Però, il compito della difesa detl' Europa 
non era del tutto adempiuto, polchè, come è 
provato dalla marcia seguita da parecchie delle 
epidemie che desolarono l' Europa, non sempre 
il ‘cholera vi era penctrato per lo vie marit- 
time. Perciò, la Conferenza stessa aveva for- 
miulato un voto dal quale risultava quanto 
fosse importante prendere, quanto prima, dei 
‘provvedimenti lungo lo spiaggie del Golfo 
persico, lungo quelle del Caspio e, in genere, 
alle frontiere, sia orientali, sia occidentali, 
della Persia, in modo da proteggere ia quel 
la'o, 1’ Europa con un doppio baluardo di linee 
di oaservazione e di disinfezione 

«L'epilemia dello scorso anno dimostrò 
chiaramente quanto fosse ragionevole l’espres- 
sione di quel voto e quanto urgente il darvi 
soddisfazione. I cholera penetrò, difatti, in 
Europa, come ogouno rammenta, per la Persia, 
la Russia 0 la German'a, seguendo — più ra- 
pidamente — il cammino che era già stato 
quello dello prime epidemie dal 1823-1833, 

«La Conferenza prossima tende appunto a 
impedire che, in avvonire, l'invasione pos:a 
Tipetersi per quelta via, sin indifesa 

«Ma sembra che non a ciò si debba limitare 
ìl. programma della prossima Conferenza. 

«Duranto la stessa epidemia del 1892, si potè 
notare quanto disformi fossero ancora i prov- 
vedimenti che si prendevano nei paesi invasi, 
o. minaccia‘i dal cholera, per disciplinare la 
circolazione deì viaggiatori ed il trasporto delle 
merci. 

« Più dì tulti ebbe precisamente ad accor- 
gorsene l'Austria - Ungheria, per la sua im- 
mediata vicinanza con paesi, come quelli della 
penisola balcanica, in cui le misnre di profl- 
lassi si prendono ancora con eriterii logici, 
vieti, vessatorii ed al tempo stesso punto 
rassicuranti " 

«1 programma della Conferenza compren- 
derà, dunque, anche questo punto importante, | 
di resolare i trasporti dei viaggiatori e delle 
merci; in tempo di epidemia, 0 dinanzi a mi- 
naccie di invasioni epidetniche, in molo da 
dare ogni guarentigia possibile alla sanità pub- 
blica, senza intralciare, più di quanto sia 
strettamente richiesto, i movimenti interna- 
zionali. 

«Nè basta ancora, Non pochi si lamentano, 
da tempo, del modo come funziona il Consiglio | 
sanitario internazionale di Costantincpoli, il | 
quale non gode uò dell' autorita, nè dell''in- | 
dipendenza necessaria per rispondere el suo 
mandato. Come la Conferenza di Venezia «bbe 
“g rifommare il Consiglio sanitario di Alessandria 
d' Egittd, còsì, e con criterii analoghi, la futura 
Conferenza avrà da riformare il Consiglio 
sanitariò di Costantinopoli. 

«Li potenze convocate saranno quelle me- 
desime che mandarono delegati alla Conferenza : 
di ‘Vanezia, con qualcheduna ia più, e l'Egitto 

. fn'reno. In meno l' Egitto, perchè, circa alle | 
questioni gonarali, la de'egazione della Turchia, 





potenza alto - sovrana, può bastare; e non vi 
saranno ‘quastioni speciali che riguardino l'E- | 
giitto, ‘come lo riguardavano, nella Conferenza ‘ 
dello scorso anno, la riforma del Consiglio sa- 
nitario, di Alessandra, i provvedimenti da ; 
prendersi a Suez, lungo il canale, a Ismailia, | 
oce, Vi interverranno, in compenso, delegazioni ; 
di altre potenze, della Svizzera, ad esempio, e 
do la Baviera, poichè si tratterà di provveli- 
menti da prendere anche rtell' interno e lungo | 
le vie fiuviali, 

«E.mi si aggiunge che interverrà pure una i 
delegazione persiane, la quale, vogliamo spe- 
rare, non me terà inciampi alle risoluzioni 
delle altre potenze e ne riconoscerà 1’ impor. 
tanza'e l'opportun tà, non 8 Itanto per l' Eu- 
ropa, ma per la Persia stessa, la primi ad 
essere minacciata dalle invasioni del merbo. 
La difesa della Persia è di somma importanza. 
È, difatti, norma da tutti accettata che con- 
verga sempre, per l’ efficacia della difesa, sta- 
bilirno le linea il più vicino che si possa al 
focolare dell'epidemia. Sureble dunque desi- 
derabile che, in Persia, funzionasse, come in 
Alessandria d'Egitto, como in Costantinopoli, 
un Consiglio sanitario internazionale, con pre 
valenza di elementi europei e con poterì ampi 
e ben determinati. 

« La Conferenza si riunirà nel corso di questo 
stesso febbraio, Si potranno gif, così, prendere 
provvedimonti per la primavera, epoca alla 
quale potrebbe verificarsi un risveglio della 
epidemia scoppiata lo scorso anno». 


Lettera di Giuseppe Verdi a Gesare Cantù. 


Verdi ha scritto la seguente lettera a 


Cesare Cantù: 
« Milano, 12 febbraio 1891. 


« Hlostre, 


«Al nonagen .rio, insigne fetterato, istorio- 
grafo Cesare Cantù, l'ottuagenario fiusappe 
Verdi manda commosso i più vivi ringrazia- 
nenti. 

«Augura all'illustre infermo, miracolo di 
sapiente ed alta operosità, pronta guarigione, 
e tutia la letizia che si può aspettare in 
tarda eta. . 

son grande aminirazione, 


«G. Verdio. 





“Importazione ed Esportazione. 


La Drezione generale dello Gabelle 
ha:-pubblicato i ‘Fisultati‘del movimenti 
commerciale nel 1892. s 

Le merci importate; esclusi i metalli 
preziosi, furono valutate in 4 miliardo 
e 170 milioni; 6 le esportazioni asce- 
sero a circa 958. milioni. 

Nelle importazioni, l'aumento fu di 
circa 41 milion:, in confronto del 1894, 
e nelle esportazioni l’ aumento fu di 81 
milioni, rispetto all'anno precedente, 

Sono da rilevarsi specialmente i dati 
riguardanti le sete e i vini. i 

L'importazione delle sete nel 1892 | 
segnò un aumento di 42 milioni e mezzo 
— aumento che per 8 milioni e mezzo | 
si riferisce ai bozzoli, per 31 milioni | 
e mezz» alla seta giegia, e per circa 2 
milivni ai tessuti di seta, Notisi che nei ! 
31 milioni e mezzo di seta greggia, | 
semplice, addoppiata o torta, sono cum 
presi i prodotti serici temporaneamento | 
importati per Ja lavorazione e riespor- | 
tati; la qual cosa dimostra l» stato 
fiorente della nostra industria. L' espor» | 
tazione della seta è cresciuta inultre 
nel 1892 di 58.947,000 lire, è a dare 
questo lusinghiero risuttato concorsere, 
per quanto modestamente i prodotti 
della nostra tessitura. i 

La quantità dei vini in botti espar- 
tata nel 1892 è più che raddopiata in ; 
confronto a quelia uscita dall’ Italia nel 
4891, e supera anche la quantità di vino 
che si esportava prima della chiusura 
del mercato francese. In cifre precise, 
nel 1892 furono esportati 2.417,166 et- 
tolitri, contro 1158540 esportati nel 
1891, contro 904 327 esportati nel 1890, 
contro 1,408,977 esportati nel 1889 
e contro 1,8020920 esportati nel 1888. 
L'aumento della nostra esportazione vi- 
nicola nel 1892 in confronto a quella del 
4891 è dunque ragguagliato a 1,258,626 
ettolitri, dei quali più di 599 mila sono 
andati in Austria Ungheria, 254 mila 
in Francia, 113 mila in Germania, 108 
mila nella Svizzera, 146 mila nell’Ame- 
rica meridionale e 40 mila circa in altri 
paesi, 


Ii principe di Bulgaria 
ha trovato moglie. 

Sofia, 14 Un proc'ama di Stambulufl 
comunica il dispaccio del principe Fer- 
dinando in data del 412 corr., annun- 
ziante il suo fidanzamento con Maria 
Luisa di Borbone. Il prociama sog- 
giutige : consideromi felice di annun- 
ziare la grata not‘zia che, sono con- 
vinto, colmerà di siucera gioin ogni 
bulzaro, perchè questo importante fatto 
assicurerà e rafforzerà la ibertà e l'av- 
venire della patria. 

Sofia, 14. La uotizia del fidanzamento 
del principe di Bulgaria colla princi- 
pessa Maria Luisa di Borbone produsse 
qui una gicia generale. 


I giornali viennesi sono pur g;ubilanti 
pel fidanzamento del priacipe Ferdinando 
di Bulgaria e dicono che il matrimoni» 
garantisce l'avvenire di quel principato. 
Notano che la sposa è parente dell’ im- 
peratrice d’ Austria. 

Nello stasso palazzo Coburgo l'im. 
provvisa notizia dei fidanzamanto del 
principe Ferdinando colla principessa 
Maria Luisa di Borbone, figlia dell'ex 
duca di Parma, cagionò sorpresa come 
dappertutto. 

Ecco poi com'è andata ia cosa: îl prin. 


| cipe di Bulgaria, partito da Vienna il 
i 9 corrente, dopo un lunghissimo coll». 


quio coll'imperatore, si resò notoria- 
inente a Monaco dove rimase un giorno 
per concertarsi ancora coi parenti circa 
il matrimonio. 

Poscia partì  misteriusamente alla 
volta di Firenze. Il segreto del suo 
viaggio fu conservato fino all’ ultimo. 
A Firenze egli s' incontrò colla famiglia 
ducale di Parma. 

La madre del principe, Clementina, 
che soggiorna attualmente a Vienna, 
ha gà ricevuto le c ngratulaziuni della 
Corte e dell’ aristocrazia. 

Dopo domani Ferdinando sarà ritor- 
nato a Vienna donde ripartirà per Sofia, 

La famiglia della fidanzata abita da 
quattro anni il castello di Schwarzan 
nella Bassa Austria. 

Si dice che la sposa sia bella: è 
brava dilettante di canto e dipinge be- 
nissiuno. Ha ventitre anni ed è nativa di 
Roma. 


LE UO A ARTIFICIALI. 


Dall’ America giungono notizie sem. 
pre sbalorditive e non c'è da maravi- 
gliarsi, perchè è proprio da colà che 
giunge un complesso di cose grandi, 
colussali, là che vivono tutti colla febbre 
continua di far scoperte e quattrini. 
Ora ci si annunzia che si fanno uova 
artificiali a migliaia, proprio come si 
potrebbero fabbricare bottoni, guanti 
ece. 

La fabbrica delle uova artificiali tro 
vasi a Chicago, e il processo per la con- 
fezione sarebbe veramente ingegnoso : 

Grandi stanzoni ove fanno bella mostra 
macchine strane, e recipienti enormi. 
Sono recipienti: quali, pieni di una mi- 
stora gialla, quali, di. roba albuminosa, 
Una chucchiarata «di mistura gialla, il 
tuorlo si capisce, è introdotto in una 
macchina che gira rapidamente. La mi» 
stura vien congelata e prende una forma 


ib «una tei 
della materia catcare e furmazione del: 
rispettivo’guscio. E ore succede il bello. 
La materia:calcare ha bisogno di-caldo 
per asciugarsi e indurire e l'uuvo ge- 
lato passa «su di piano riscaldato : 
allora, al calore, ii guscio indurisce 
quasi istantaneamente, mentre l'interno 
si va disgelando gradatamente e l'uovo 
è fatto, .: RUE, LR pa 
Al:dire dela The Scarmer*s review », 
l'industriale inventore fs conto d'1- 
nondare dei suoi prodotti i mercati 
d’America e di Europa, e assicura che 
fra ciuquanl anni non ci sarà più bi- 
sogno di galline; i campioni delle varie 
razze si anamireranno imbafsamati nei 
musei di Storia Naturale. 


Comprate l'Italia, 


I clericali han proposto la formazione 
di una società anonima per azioni ‘allo 
scopo di comprare il governo italiano 
e di rendere Roma al papa. La prop» 
pista è stata fatta in Irlanda dal gior- 
nale The Univers di Bublino, in dat 
del 29 gennaio 1893 > 

Eccone tl tenore letteralmente tradotto 
— ne merita il conto: 

<Che bella cosa sarebbe se il nostro buon 
amico americano — il signor H. F. Fairninks 
serittore diun sno Viaggio in Europa e in 
Terra Santa — ed i suoi compagni 81 ptes- 
sara trovare insieme all'arrivo dei..pe/legrini 
inglesi a Roma nel prossimo mesa, e conferire 
ron loro intorno a qualche disegno destinato a 
liberare Roma dai Piemontesi, cicò a comprare 
il governo attuale! I cattolici. potr=bbero e 
vorrebbero anticipare ii danaro necessario, 
Perchè non lanciare un consolidato pontificio 
81 3 per cento a 9? Noi ci impegniamo ad 
invostirvi.1g:sor ima di mille sterline. Ad ogni 
modo una compagnia ZLimrted ( anonima) po 
trebbesi facilmento formare: e nella nostra 


I 





redazione noi abbiamo l'uomo da ciò. Noi get- i 


tiamo semplicemente l'idea ». 

Idea da matti — ma espressa in un 
giornale, accarezzato, se non anche ispi 
rato, dall’ arcivescovo di Dublino ! 


Cronaca Provinciale. 


GRAVE DISGRAZIA, 

Tolmezzo, 14 febbraio. 
Verso il tocco di ieri, Giovanni: Pa. 
scotto di Giuseppe, d’anni 86, contadino, 
di Paluzza, domiciliato nel nostro ’Co- 
mune, mentro era intento a far legna 
nella località detta La Fornace, sito sb. 
bastanza alpestre, accidentalmenta cadde 
e battuta la testa sopra un masso, 1i- 

manevà cadavere all’ istante. 3 


tozzo. di 3 

“troppo prolungata }. 

inebria alrasso dé 

parecchi ‘indigenti;: dl 

Non hanso-in cencio:da coprire ft 

Tremondi: contrapposti, o cittadini, 6-fici 
alato ben:centi'olie ton: polreto fata buon'viso 
51 quadro sorriden e. deli piaceri, senza procesi= 
raro dapprima una rettiflen: a quello sangui- 
munito delia miseria. 

È logge imposta ifall: natnra e dalla società 
il dar fevoro alle braccia. robusto ; ma-natnra 
a società impongono eziandio una leggo non 
meno severa, quella cioè di soccorrere gli afir= 
tunati; che'nulfa possono de'soli E noi, 

Jorati da questa legga. Inviolalile; e 

cora dal vostro animo pletoro, vi scongiuriamo 
di ricordarvi nel presente carnnvalo della nu- 
merosa famiglia dei poveri, a: di soccorreria 
nel miglior modo possibile, 

A tale scopo sì roch rà da vor. fra-qualohe 
glorno un'apposta commissinne conp' stu del 
s‘gnori. Felica ingegnere Sinigaglia o Giovanni 
Fadelli por raccagliare Je vortra offerto. ..,, 

E noi saremo Dei Hoti, so.mercé la (lane 
iropia di tante anime buon», anche ! misera 
bili potranno conescere un po' #l carnovale, 


i non già esi divertimonti, fra colla diminuzione 


del patimenti, î x 
Vento adunque in alulo al povero, o cone 
siderate, 0 ‘cittadini, che ‘punto. H carnovale, 
parsecanno 1 piiceri,. ima resterà sempre:pur 
troppo ta ‘mi-eria a coninzin fnovorabilo ‘dele 
Ll'egolsta, e. a ric-rdo pietoso:dul bone/nttoto;. 
Ora, gli. egregi. signori Sinigaglia! e 
Fadelli, battendo di porta in'porta, come 
si suol dire, raccolsero’ fa bella somma 
di lire 466 45, che: passarono alla Cun- 
gregazione di Carità, - ; 
Bravi! - 


Corriere Goriziano,. - 


Una sfacciatagginè.! Con, questo titolo 
serivono:da Goriz a: La: nostra sala co- 


| munale ha il busto di ‘Dante ‘chela 


consacra italiana e qu-Hlu di Zorulti che 
la consacra friulana..Ma ‘non ha,:che:si 
sappia, mulla ‘che ‘fa! indichi ad ‘essere 
scelta per discorsi sloveni u canti sfo- 
veni, Liggio i 

Cionondimenò: il :G.rcolo icatiolico ha 


' avuto i coraggio di domaridare la sala 


Recatosi ‘sul luogo il medico, riscori- | 


trava nel cadavere la sfracellatura del 
cramo. n di i 


Una tragedia carnevalesca. 
Mortegliano, 14: febbraio. 

Anche da noi si hann», di carnevale, 
i corsi pomposi di maschere: mg pur 
troppo, quest’ anno essi ventiero' fuud- 
stati da una traged:a emazionante al 
più alto grado, cui dovemmo jeri assi- 
stere, 

Non ruberò quindi lo spazio a de- 
scrivervi il carro trionfale, co suoi mf- 
rabolanti addobb:; non le allegorie rap- 
presentate dai personaggi che sì agila- 
vano sul carro; non l'incidente di un 
massherotto vestito con divisa militare, 
cui dovettero i carabinieri invitare ‘in 
caserma per fargli togliere dalla tunica 
le insegne del gradu:ma verrò senz’al- 
tro al fatto doloroso. 

Procedeva la mascherata per la via, 
principale del paese e la accompagna- 
vano schiamazzando frotie di ragazzi. 
H carro era trainato da un furmoso 
asinello, che maestosamente incedeva a 
passo cadenzato, così come cadeva il 
bastone sulla sua schiena di glorie onu- 
sta e d'anni: quand’ ecco, ahi dolorosa 
vista !, il nubil quadrupede batter sul 
fondo e star... 

Un colpo apopletico l’avea spento nel 
culmine del sus trianfo, Il suo cuore 
s'era spezzato pel troppo di givia ri- 
serba:ogli dalla. sorte jeri, giorno caro 
alle pazzie umané. 

Facqueroiclam ri de' baccantio bacca - 
ranti, come la mitologia moderna stig- 
gerisce; tacquer le grida pettegol» dei 
ragazzi; e fra un profondo silenzio, un 
silenzio davvero funerale, il cadavere 
ancor tiepido fu caricato sur una ba- 
rella e nen senza lagrirae trasportato 
alla sua dimora... all’uîtima sua dimora... 

Gli sia lieve Ja terra! 


Appello che frutta bene. 
S. Vito, 13 febbraio. 


La nostra Congregazi.ne di Carità gli 
è circa un mese, faceva appello ai cit- 
tadini, donde tolgo i seguenti periodi 

Ecco giunto una'‘nuova volta il carnoval:: 
sembra a certuni cho quest’ epoca debba essere 
esclusivamente dedicata ai divertimenti, allo 
feste da ballo, alle cene ed a qualsiasi ritrovo 


che arrechi in qualche guisa piacere. Non è : 
certamente nostro compito il fare appanti sul | 


merito di cotali aspirazioni; ma bensì è dover 
nostro il porre in evidenza, che mentre da 
qualche parte si tripulia, da qualche altra si 
geme tra patimenti di molteplici specie, 
Fedeli al mandato affidatoci di proteggera | 


poveri, noi ci rivolgiamo “al nostri concitta- , 


dini, sottoponendo alla loro riflessione i due 
quadri opposti, cioè 1’ nza a la mise. 
mia; i piaceri e | dolori; lo scialacguo e ta 
‘ame. È 
Nessuno potrà non eràdé ‘ha ‘mentre nelle 
sale sfarzose si muove briosamente alla dauza; 


' 


. di Arezzo. 


comunale per-tenervi‘dei*d'scorsi e dei 
cori slavi v.sloveni o croati 0 boemi:il 
giorno del giul:leo episcepale del Papa, 
Eppure il podestà fu riclilesto di quelia 
sala ! Per fortuna che capì’ di non do- 
verla concedere ; ‘radunò il: Consiglio in 
seduta confìdenziale e ‘comparvero sedi: 
consiglieri. Di: questi; Quindici: votarono 
per non: darla;“ur:o* fece delle fiservi 
I Circolo cattolieo' farà la ‘sua -festa’sto 
veno clericale n'clericale:sìivena inqual 
che altro luogo, ma‘nin nél'palazzo‘ di 
città, no Gr proiettati JRL 


Cionaca  Cittailina, 
‘—Mollettinio: Métcorologie 


Udi.e- Riva: Castello Altezza sul maré mi. 180 ti 


sul suolo: 20, 4 

FEBBRAIO 15'Ofe 8'ant. Termometro +1; 
Mimma' aperto natta‘—A4°d' Barometro 757. 
Statn:Atmosferico Sorano ii 

Vento ..— pressione Cresconite, 

IERI: Sareno e'rroso i 5 : 

Temperatura: Massima 9,4 Minima — 05 
Media 373 Acqua ‘caduta ngn‘ Altri fe» 
nomeni : : . i È 

Bollettino astronomico. 
{5 FE»BRAIO 1893.‘ 
Sole 

Leva ore di Koma 72 
Passa ul meridiano 12,11.8 


Tramonta » |>» 5.21 
Fenomeni * 


Luna < 
Hleva.: ore .t}.51 m 
tramonta 13.30 8 
eta giorni 28,4 


A Vat! a tal! 


Ougi, splendida giornata, Facile quindi 
la previsione che una. gran folla. di 
gente si récherà a Vat, per. gndere 
l’aria pura e per... contiauare gli 
idillii incom'nciati nel carnovale. . 

Arrivederci sul prato. 

£A San Valentino, 


Nel pomeriggio di ‘jari, molta gente 
si recò alla Chiesa ‘ui: San.Valentino 
in wa Pracchiuso.—.e.-moltà-.anche 
nelle numerose osterie di quei paraggi, 
cliè‘fecerò eccellenti, aflari. 5 i 


Nessun ‘incidente degno di not. È 
Cardinale che va a Momy. 
Ieri è passato per lu mostra Stazione 
diretto‘a Roma, dove si réca pel giù 
bileo del Pontefice, il Cardivato” Dana. 
jenski, arcivescovo di ‘Cradovia. % 
«quaresimalista » 
della Metropolitana, 


Durante la Quaresima che aggi coi 
mincia predicherà, nel nostro Du »mo ii 


sacerdote secolare don Adelchi Zaballi, 


} 
i 


Fuoco alla parrucca |! 


Da qualche tempo, nel convento delle%. 


Ancelle di Carità annesso alla’ Chiesa 
di Santo Spirito si danno — te dome- 
niche e gli altri giorni feriali. — alcune 
rappresentazioncelle, in ‘cni agiscono 
ragazzine drl pop lo istruite da quelle 
monache. Vi assiste una quantità di 
ragazze, 

Or accadde jeri che prondesse fuoco 
la parrucca di una piccola attrice. Ne 
seguì vivo panico. Una monaca fu pronta 
a gettarsi sulla ragazza in pericolo e ad 


| estinguere ‘la fiammata, sì ‘che 11 guaio 


ma 


si limitò a scottaturo ‘leggere. Le‘gio* 
vani spettatrici, in preda-alla paura, si 
" affrettavano ad' uscire, e taluna svenne : 
oca dopo fortunatamente ritoradi 
la calma.: 7 sign coi 


La rappresentazione non fu ripresa; | 


rita d Arcano, 
dell’estinto di era. stabilità 
vagposcia a Gorizia, 
que.if Giuseppe. Federici; 
«dek::4824; da: (hiacomo 
Elisabetta Brogant. 
pei nigizianido 


ta farti, 
pri 
Quivi fai 
Heb- geriga 
Pedoricio + 08 
In Gonna qa 
} 1 gii > dm CUOE, sl fotrià g 
patrimoni» cospicuo; Net 5 ottobre 1; 
ritiratosi dagli <ulfa Sferiva a ( 
dine jo compagnia vdella 6ta-guvernag 
Chiara: Sto: fu Valentino;nata {{.q 
gennaio 1827, conta :qualé.visse fl 
all'ultimo ‘sno giorno, Mutava gag 
di alloggio, in’ Udine ; ‘6’ frequenti g; 
faceva: a: Vineria ove abitati 810 fa, 
tello ancha in buone;-condiziohi erogi 
micho In Venezia, di solito; alloggia 
ili casa’ dell'atto” Atigelo: Am 
legava, morendo; ife ‘ottomila, 
Ultimamente, il. Giuseppe: Feleigl 
dimorava in via Daniele Manin sl n 
mero Ssecondo piano Ri f 
oriqual or tà; 
lalla:.-governante, cho si Ar0vava e 
lui da circa quarantasette anni, 
. Cufvo della persona;:con a don 
che sempre 10‘ seguitva; iV pp 
dericis;«eracun:fipor> come’ sto! diri 
=, che si faceva rimorcare? bfostolon BE 
burbero d’ aspett nessuno, avrei 
più‘ sospritato che, ‘morettito, egl 
dovesse ‘beneficare si -lurgAmetite ln. 
+ fanzia; cheha :maggior:bisognò di esser 
sorretta e.confrtuta, glisorfanolli, poveri 
‘Fi nel ventioti 6 
recò - presso; il'‘notiio* 
pers depositare cit pi 
.olografo,, Ne (chi 


I 8 into spe: 
«&ificava.in che il suo;:patrimotio. con 
sistesse ; lire 143000.in cartelle del de 
bito..pubblico italiano. ‘int 
“nome, per’ le*quali'‘finzi aveva lin dar 
20.dic mbre:stesso:domanidito il cam 
«Biamefio ‘di ione; i 
“di 


iti presso -Mdimed:simain’ianti na 
oleoni: d’.c1 era; s di circa 


360.52. "Le. 


mente. ‘Tird::3 
|. vate deottomila; lire del .legatà, resto 


a. fe , 4% ri i 
3 ‘omadini lire 


Artava spesso 
ast Irapionie 
bitando nell 
om prendere 
bb “morte”, béneficato: 
smiacon; quanto; non ilasciava  intrave. 
“dere,;nè alcuno ‘sarebb'Si pettato da 
lui ‘si'cospicna’ bentficenza, ; 
, Narcasi — e vale Jumeggiare il co-] 
srattere léricis =" che, vedendo 
iqualclie “persona: ‘conta’ ‘quale. avesse 
confidenza: far. elemosinà,.. deplorasse 
l'a Jet hè, diceva, 
‘imudo ‘per abitbare i boneficati all'ozio, 
,adi spettare ‘dagli ‘altri’ quanto avreb 
di toprio: lavoro. procu: È 


esprimeva il’desiderio 
nel: Cimitero: ‘Udine: 


stazione aspettava 

SÌ, “peneral» 

fiio nell'ora sn- 

pra. indicata..duvi ssépiùngere la salmi 
del benefattore i 


vastanze, il feretro 
vato dal vagone, e deposto nel 
ai classe: ‘della; ‘impresì 
le';pompè: funebri, Du 
i metallici posavano sull È 
cassa di larice: una. con ‘fa scritta 
tuoi cari; l'altra: L'amico Almag'à 
latorno al carro si disposero otto or- f 
fanelli dell''Istitoto Tomgdim ; e subi 
dietro il carre, aliri tre orfauelli por 
tanti una corona con ricco nastro s' 
quale era impressa in oro la: leggent: 
Gli orfanelli dell’ Istituto Tomadini dl 
loro benefattore. ©. Tati S 
Gti altri orfanelli precedevano il 
retro; ed alla loro testa marciava l È 
fanfara dell'istitato che: dutatitel tr 
gitto suorid belle marcie funebri; 
i- Gli. orfanelli erano precediti:dal'i 3 
A tistico.« loro: «gonfaldnv;: pi pi; pri 
volta portato "in: pubblitlie6ninranze. 

*. Dopo: gli roifanellà;; venivartoni*-snce” g 
doti molto reverendo parroco del Can 
mite don Agostino Danielis e cappellano 
parroco don Giovanni Gaspardis: 

Il Qlirettore deli' Istitàto; molto reve” È 
renda: parroco «di Sin:Giacomo, Frane 
sco: Tosolini--seguiva:-«il:-faretio: subite È 

gli orfanelli: portanti: «tax5cocont- | 
eiriva.d’onorevole: Sindaco, 184 
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Merpurgo ; i- membri! delli Ba 
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vvocato:! Capi Ilani, a vvocal® 
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signacco; 8; persvi 
alla volta:.-di 
pio viale al Cimitero. 

Il feretro venne calato nel tumalo 
municipale che sta‘ficcanto alla Chiesa. 

Prima, il parroco del Carmine disse 
opportune parole, rilevando come il De- 
funto avesse. mostrato di comprendere 
lo spirito della religione cristiana cat- 
tolica, la quale insegna ad amare Dio 
e ad amare il prossimo come sè stessi. 
Egli mostrò che amava Dio, perchè provò 
di amare il suo prossimo, dedicando la 
propria sostanza a beneficare i tapini 
orfanelli. 

Benchè improvvissamente colpito dalla 
morte, egli sarà spirato nella grazia di 
Dio, poichè it Signore disse: chi fa la 
carità ai poverelli, la fa al padre loro 
-— che è nei Cieli, la fa a me; ed io 
ricambierò la carità a me fatta. — Noi 
pregheremo per l'anima del Federicis, 

er Ini che beneficò i nostri orfanelli, 
gli orfanelli di quell’ Istituto Tomadini 
che è gloria, che è benedizione delfa città 
nostra; e per lui pregheranno gli or- 
Fanelli beneficati, e la preghiera di quelle 
anime innocenti salirà come gradito 
profumo al trono dell’ Oanipossente, 





Nò, lì’ Udinese non è degenere dei 
suoi gloriosi antenati. Nò, Udine la 
ella dal suo vetusto torreggiante Ca- 
‘Stello, su cui aleggia l’augelo furiero 
della pace e dell’ amore, che affratella 

ingentilisce il popolo che gli passeggia 

i piedi, non è la Beozia d’ Italia come 
la credevano un dì coloro che non ci 
onoscevano: Udine gareggia colle sun 
più nobili sorelle a tener alto il pri. 
ato della sua Patria, e con essa pre» 
ferisce oggi all’onore del dominio e 
ella guerra, ta gloria della pace per 
spandere la sua carità. 

Lo slancio degli Udinesi che fanno a 

ara a tergere le lacrime del figlio ab- 
andonato del suo popolo, si coltivò la 

ente ed il cuore del sig. Fe:dericis e 
lo fe’ suo. Ma Udine comprese il nuovo 
iglio che seppe ispirare, e ieri volle 
‘endergli il tributo della sua ammira- 
ione. Com'era commovente osservare 
I ricco avvicinarsi al povero per dirgli: 

nostri orfani furono beneficati; e con- 

ratularsi e godere assiome come si 
rattasse di una fortuna di casa loro. 

Il telegrafo ebbe appena tempo, si 
uò dire, di annunziare |’ arrivo della 
alma benedetta, che i cittadini afflui- 
ono d'ogui parte a renderle |’ ultimo 
oro saluto. 

Siano eglino benedetti questi Udinesi 


he dimostrarono una volta di più quanta | 


ia da nobiltà delle loro anime, e quanto 
ivo divampi nei loro.cuori l'amore fra- 
erno che p'ù rese glorioso il nome 
* Italia, 
Questa nun è una dispregevole adu- 
azione, è la sfogo di anime riconoscenti, 
l'ellusione del figlio che trova il pa- 
re quando lo credeva perduto, è la 
letizia della mente che vede illuminarsi 
problema sociale; perchè l' opersjo 
offrirà volentieri quando vedrà suo fi- 
lio bene accolto dal ricco; è finalmente 
ringraziamento all'onorevole Sindaco 
all'on. Giunta Municipale, che facen- 
osi interpreti delta città che rappre 
ntano, vollero onorare così solenne- 
ente il benefattore dei figli del suo 
Jopolo. 


i Ma qui tutti ci faranno una domanda. : 


ali saranno le novità dell’ Ospizio ? 
a traccia del noggro Fondatore ci è sa- 
‘a, il suo esemp'o sarà la nostra guida, 
;oi continueremo nelle condizioni di 


Porta Venezia:e per-j'am= 


i MITI. x 


presenterà al Teatro Minerva Ja-\come 
media «Ira: ‘parine:- del - signor “Luigi 
Merlo di Gorizia, che tanto piacque 
allorchè venne recitata la prima volta 
nella serata di gala datasi.in occasione 
del centenario Zoruttiano. £ 
Sappiamo altresi che domenica ver- 
ranno a, Udine parecchi Goriziani per 
gnorare il loro concittadino, al quale 
noi auguriamo un nuovo trionfo, 


Ancora del tope che fa na- 
scere una causa civile. 


Era da prevedersi che contro quanto 
ci scrisse l’altro ieri il comunista:di 





mente contro l’insinuazione a carico 
di quel ff. di Sindaco, questi insorgesse 
A pivutestare 

E noi per debito d’imparzialità fac- 
ciamo posto alla sua protesta rendendo 
note le pratiche da esso fatte o diret» 
tamente o per interposta persona, perch* 
la vertenza venisse appianata in via 
amichevole. 

Degli apprezzamenti poi in ‘ordine 
alla procedura ed al merito della causa, 
non sì prende il menomo pensiero, 
nell'attesa di più benevole giudizio da 
parte del Magistrato. 

E par che basti, altrimenti d’.un to- 
polino ne facciam» uscire una montagna. 


Un antico assurdo. 


Da molti si ritiene che la tosse non 
debba essere annoverata come una delle 
tante malattie che possono troncare la 
nostra esistenza. Tautochè bene spesso 
ci accade sentire anche da persone i- 
struite: — come è venuta, se ne andrà. 
— Se si desse Iuogo alla riflessione, se 
sì indagasse qual’ è [a causa «ella tosse, 
certo che si avrebbe crrore di sì grande 
indilferentissimo per la nostra fragile 
vita, Di fatti la tosse è l’effetto o d'una 
infiammazione, od almeno d’ una irrita- 
zione ai bronchi: per cui in sè è già 
una malattia d'un organo dei più del- 
cati, e può dare origine allo alterato 
meccanismo della respirazione, in cui 
si obbligano tutti i muscoli inservienti 
a tale funzione, ad una furza decupla 
dal suo stato ordinario, e spesso. può 
accadere che non tutti sustengano un 
tale impeto per una speciale indisposi- 
zione. Da ciò potrebbe conseguire la 
comparsa di varie malattie; la rottura 
dello stesso «diaframma, l’ emottisi e.l’e- 
matemesi. Le sole pastiglie di mure del 
dott. Chimico Mazzolini di Roma, uni- 
che pastiglie che non conténgono op- 
piati, sono il vero rimedio’ razionale, 
perchè combattono la tosse, attaccano 
il male ed i suoi tristi effetti nella loro 
causa prossima (infiammazione ).»:Co» 
stano L 1 la scatola. © 
Neposito unico in UDINE:presso la farmacia 
di G. COMESSATTI — Venézia farmacia BOT- 
NER, alia Croce di Malta, farmacia reale ZAM- 
PIRONI -— Belluno, farmutia FORBELI INI — 
Trieste, furmacia PRENDINI, farmacia PERC- 


ì 
Corso delle monete, 


Fiorini a 21650 Marchi a 128.— 
Napoleoni a 2080 
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i nane. 


rima mettendoci in stato di dover*bat. | 


tere per l' elemosina di due centesimi 


alle porte di tutti. No, non spezzeremo 


uesto vincolo di simpatia che lega l’o- 


‘Spizio ai suoi concittadini, ma allarghe- : 
temo le braccia quanto prima ci sarà ' 





]ermesso per soccorrere un maggi. 






rime, per consolare più vedove, per in- 


fumero d' orfani, per tergere più la- l 





goare ad altri bambini ad amar Dio | 







brietà, col sacrificio. 
La gratitudine’ all’ Onsrevole Muni» 
pio, il ricambio ai cittadini che be- 
dirono ai benefatori. dei nostri or- 
mi, si compendierà sempre in queste 
Mirole: itinuare sempre sulle orme 
ollo spirito dell’illustre Fondatore 
ns. Tomadini, che quasì angelo veglia 
cielo sul suo Ospizio eccitandoci 
oll'Angelo della città ad andar semprei 
nti pel bene di chi soffre, 
La Direzione. 














mo. oggi esaminare e discutere il 
gramma che la Direzione espone qui 
a; ma, trattandosi di cosa pubblica 
i un Istituto che è a vantaggio dei 
eri, altei lo dovrebbe fare, non fusse 
per vedere se a quanto l'Istituto 
madini si uniformi o si debba uni- 
maro alle disposizioni vigenti della 
gge sulle Opere Pie. 


f.ezioni. di Pianoforte 

e teoria musicale 
n indirizzo scientifico razionale, non- 
©“ di Lingua Tedesca ed Italiana, con 
tolo efficace di- riscontro linguistico: 


ff Corazza. 


la Patria onorandoli cot lavoro, colla . 
i 


vesto il ringraziamento : non cre: | palia,. un'aspettazione affettuosa, 


| 


;Scapo di studio privato o preparazione | zione e le singole parti erano adatte a 
esami, Pietro De Carina — Recapito | l'età Ipro: e l'elegante pubblico affi 
“lato nella sala ‘applaudì* fervidamente 1 

$ ‘ 


i di più sicura riuscita. Alle 8 pom, ora 


Teri, ultima di carnovale, molta folla 
nelle f ste pubbliche. 

Brillante fu il veglione del Teatro 
Nazionale ; animatissimo quello della sala 
Cecchini, che ebbe fine alle 7 di questa 


Anche al Pomo si ballò accanitamente. 

A mezzanotte poi fu fatta, come an- 
nunciata, nelia sala Cecchini, l'estrazione 
tanto del maiale che dell’ agnello. I nu- 
meri vincitori furono 321 per l'agnello 
127 per ìl maiale. 

Nessuno si presentò a ritirare i regali. 

Passato il giorno di Venerdì delta pre- 
sente settimana senza che nessuno si 
presenti a reclamare i premi, questi 
verranno erogati a beneficio dell'Istituto 
Tomadini, 

La festa dei bambini 
alla Società dell’ Unione. 


Chi ha voluto chiudere il carnevale 
con una serata di vivacità memorabile, 
non poteva ideare festa più geniale e 


insolita ma richiesta dall'età dei pic- 
coli eroi, le sale dell’ Unione erano già 
stipate di dame e cavaleri grandi e 
piccini: l’idea dell'allegria infantile 
metteva nell'aria una corrente di sim- 
un 
riso sincero che non si spense poi per 
tutta Ja durata della festa. 

In fondo alla sala da ballo s'era ac- 
comodato un breve palco scenico, sul 
quale si presentò prima la sigoorina R. 
Micoli Toscano che disse, non recitò, | 
con garb) e disinvoltura ed espressioni 
mirabili, un bel prologo-in versi mar- 
telliani dettato dal professor D’ Aste a 
nome dei bambini: graziosa introduzione 
alla grazioza commedi: la che recitarono : 
di poi le signorine Cicogna e Asquini e 
i signorini di Prampero, attori novellini, 
ma intelligenti. Essi: riuscirono:-tanto 
più spontangi .ed.efficaci.quanto più l'a-; 


















fol» 





Pasian di Prato relativamente alla fac> {: 
cenda del top» causidico e più precisa- |: 









Apertesi pi 
scenico, i bambini-| 
ger, la boheme e. bal una 
coscienza: e un. entusiasmo da: dar. dei 
punti ‘agli adultichie‘ li circondavano 
‘sorridendo e applaudendo. Notiamo tra 
i piccoli ma già ‘esperti ballerini, totti 

estiti con Jeggiadri e variopinti co- 

tomi, i fanciulli delle. fariglie Collo. 
‘redo; Di Prampero, Mangilli, La Vi 

Brazzà, Hofmiann, Pàgani, Asquini, Ci. 

:cogna; Toscana;:Zannini; Coratti,-Frova, 

bbe-troppo lungo dire 

i travestimenti (cho Je 

mamme: seppero: comporre per: i cloro 

bimbi in quesia occasione: basti sc- 

cennare che ciascuna fece hella prova 

di gusto e di ricchezza, 

Le danze dei bambini, intramezzate 
dagli esercizii di-due' ‘piccoli. clowns, i 
contini di Prampero, due ragazzetti 
pieni di brio e di vigore, term.narcno 
con una distribuzione «qua e larga di 
dolci: è alle 1012 si sianciarono alla 
danza le coppie degli adulti. 

Cosi, ritiratisi i bambini stanchi e fe- 
lici, Ja. festa. ‘da:«balio seguitò e riuscì 
forse la più animata della stagione. 
Senza dire degli uomini, tra i quali 
spiccavano le maggiori notabilità citta- 
dine, circa cinquanta signore crano pre- 
serrtì, con: elegantissime toilettes ‘e con 
la deliberate intenzione di arrivare alle- 
gramerite alla quaresima. 

Notiamo tra esse :*la contessa Caratti. 
Rinaldini in pompadour e verde; la 
contessa Cicogna in velluto cangiante; 
la signora Braida Collender in velluto 
nero e pizzi: la contessa Manin in nero; 
la signora Pagani in grigio e pizzi; la 
sigocrina Follini in pompadcur; la s1- 
gnorina Chiussi in bianco; Je contessine 
Ciconi Beltrame. in rosa; Ja signorina 
Broili in bianco; fa ’signorina Toscano 
pure. in bianco; la marchesa Colloredo 
in celeste ; la contessina Dorina Collo» 







-ballarono il sir Mo- 
girati. con.una 






























redo in crema ‘e rosso; la signorina ; 


Cappellani in bianco e celeste ; la signo- 
rina La Vista velluto nero, e signorme 
in bianco; la baronessina Fassini in 
crépe giallo; la marchesa Mangilli in 
marron e crema; la signorina Holfmann 
in nero e fiori; la signora Rubini in 
nero © pizzi ; la contessa Vera di Brazzà 
in bianco e merletti; Ja contessa Ceci- 
lia di Brazzà id.; la signora Morpurgo 


in giallo paglia con guarnizioni bianéhe; i 


la contessa. di Prampero in.nero; la 
contessa Asquini in vellutò nero e la 
sua figliuola +n chiaro; la: contessa Con- 
cina-Florio in chandron e. bero ; Ja si- 
gnora. Mauroner in pizzo.nero sla si- 
guora Pari pure in nero; le contessine 
Concina e Columbatti in Pompadour ; la 
signorina Gortani in bianéo ; la'signora 
Zanini in nero e bianco e la signora 
Locatelli in b.anco e p:zzi ece, 

Con una tale accolta di’ persone ele- 
ganti e leggiadre, 11 ballo non poteva 
riuscire che splendidu; e tale si serbò 
sino alla fine, civè sino alle più tarde 
ore della notte... anzi alle pr me det 
giorno, poichè ormai verso le cinque 
del mattino, al criche il dì. 

Agli elogi che meritano gli organiz- 
zatori della spendida serato, conviene 
aggiungere una parola per la signora 
Zphani che cun gusto veramente arti. 
stico allestì alcuni costumi dei bambini, 
Questi passaroto alcune ore che nelle 
loro piccole menti si imprimeranno' in 
ricordi tutti rosci : diveriirono sè e gli 
altri e comunicarono agli adulti la fe- 
stività loro, onde si può dire che la'sa- 
cietà elegante di Udine ebbe quest’ anno 
il suo più bel trattenimento. proprio 
nell’ ultima sera: ultima del carriovale, 
ma, speriamo, non della stagione. 

Festa da ballo 
alla Società degli impiegati civili. 

Riuscitissima oltre ogni previsione, 
Animatissime le danze che si protrassero 
sino al mattino. Ordinatissimo il servi- 
zo onorario del buffet. Non si - poteva 
dar». ‘migliore chiusa del periodo car- 
nevalesco, 

Festino in casa Hoche, 

Se la ristrettezza del tempo e dello 
spazio non mi costringessero ad essere 
troppo breve, vorrei qui tessere un 
lungo e meritate elogio del festino ge- 
niale al quale la gentile ed ospitale 
famiglia Hoche ha fatto partecipare un 
eletto numero di invitati. Mi limiterò 
quindi, fra le strette di quei due ti- 
ranni, a dire, che l'esito della festa fu 





addirittura sorprendente e pel nuinero 


delle pèrsone convenute e per ‘la va- 
rietà del trattenimento e per l'anima» 
zione e: durata delle danze. Basti rile» 
vare che alle 6 4/2 di stamane: si son 


ballate ancora le quadriglie. Alle: 7. ant: 


sì diede l'abbrivo al galop finale, 
Oltre‘ alle “quadriglie, ai lancieri, al 

colillon, egregiamente diretti, c] 

reso assai vario eil interessani 





nial-tà-la sig. Ceciha edit. sì 
cantando.ambi con-bell: 
1 ‘aRigolet 



















Feglino ‘în'casa Seherilco, 
Un gruppo.di rispettabili. signori e 
idi brillanti giovinotti‘s' è dato convegnò 
in casa Sebenico, cori ‘Ur gruppo sin 
paticissimo di avvenenti signore e si 
‘gnorine — Si ballò tatta notte con grande 
‘animazione e schietta e. vivace. allegria 
— Il carattere nobite, lieto, famigliare 
del festino ba lasciato buonissima im- 
‘pressione in quanti hanno avuto la fore 
ituna di parteciparvi. Alipede 


Inondazioni e ghiacci, 
Rarcechie vittime. 
Aumentano le inondazioni Jungs le 
rive del Danubio, che trasporta mon- 
tagne di ghiaccio. 

Kablenbergdorf e Fischamend sono 

; sommersi: gli abitanti fuggirono lunedì 
‘notte dall: finestre.. Termattina sì pu» 
‘scarono nel canale Danubiano i cada 
veri di un uomo e di una donna gio» 
vanissimi. 
! Molte case dei terreni inondati crol- 
lano. Massi di. ghiaccio galleggianti ne 
fecero precipitare altre; i fil del tele» 
grafo dovunque sono distrutti. Si teme 
vi siano parecchie vittime. 

M.lto ‘bestiame fu portato via. dalla 
impetuosa corrente che getta sulle rive 
‘I colossali pezzi di ghiaccio; 

Nella notte.di. funedì, due giovinotti 
viennesi, i signori Scheibe e Krueger 
volendo salire-la Raxalpo si smarrirono 
i fra i ghiacci causa una spaventosa bu- 
fera di neve che li avvolse. 


morì gelato. Scheiba fu trovato la mat- 
tina dopo svenuto, Potè essere salvato. 








iena 
Notizie lelegrafiche. 


Scoppio d'una botte di petrolio. 
20 morti, 


Budapest, 14. Stanotte a Nemec- 
| terec, in un’ osteria dove era raccolta 
i molta gente in allegria e baldoria per 
le feste di carnovale, è avvenuta una 
spaventosa. catastrofe. 

Ad. un tralto .si sentì un orrendo 
screscio, e la sala fa avvolta da una 
vampa e da fumo; sorsero grida stra- 
zianti. Seguì:una confusione indicibile. 

Era scoppiata una botte di. petrolio. 
Venti persone sono morte fra le fiamme 
Gi sono anche parecchi feriti. 











Lusi Monzicco gerente responsabile. 
e LLP[TLeET 


TRIONFO ITALILNO. 


Una volta, per certe malattie urinari 

i medici sbbandonavano i ‘h niati a sé aloni 
che, y;Zientemente, dovevano rassegnarsi d'ai- 

tendere da ua giorno all’altro una catastrofe 

Oggi questo stesse mulattie. così temute, così 

micidiali, si guariscono invece in 48 ore quando 

sono recenti, ed in 50 © 30 giorni quando sono 

croniche, anche d' oltre 20 anni L., Per convin- 

Tiso Mi det jeggero L'intaressante, nuovo av 
i n agina Mira, jeztc 

felli vegetali Costanzi 059 Ijeaione o Con- 


AVV. 








SO 


delle Seuderte Militavi, si ri. 
velga all'Impresa Lettlera MI- 
i Iita-e fuori yorta Pracechiuso 
casa Nardini — Udine, 








A. Farmacia Filipuzzi 
rolami Dame 











goeescrcsccso0D do; 


sATVISO Interessante 
è PERGLI SPOSI 


In Via Porianuova N.9 ditta Gie-. 
rolamo Zacum trovasi grande 
assortimento mobili ‘tanto în legno 
che in ferro ed ogni genere e stile 
Camere da letto, da pranzo, salotti, 
studi, ‘ecc. 
Mobili comuni come lettiere, late- 
}.ral', armadi ece: più materassi. in 
dlanva,-in-erite; a prezzi da non tè> 
mer concorrenza. Sempre pronte hel- 

i la: dg 180:81 


0 
0 






































n ‘Tàvoro garantifo pet .-s0; 
lid tà ed esattezza. Si assume inoltre 
qualunque commissionei n.genti 





Krueger si sprofondò - nella neve e 


Chi vuole acquistare letame | 


I deposito del prio 
farro Malese! è presso la 
<G 





90000 IC0ISO 






legno pers ; : 
| fissa fabbrica ariche < i 
Ammobigliami completi “da.-salo 
terrazze, verande ceo, ia vimiti 
d'India e bambli 
Tavoli, scrivanie, etagbr: eci 
stre artistiche di-Sassonta. 
‘ Giardiniere, portavasi; portafii 
e svatiatissimi alsi, $041 
Psdlotti; terrazze e verinde:- 
i CARROZZELLE eleganitissime daba 
ini È ‘ 
Porlamusica “e tavoli ‘da':Nivoro 
svariati modelli per signora, 
Bauli per viaggio solidiazimi 
con tela americana, o = 
Vesteria fina e comune: 
Qualungue altro doggetto 
canna d'India e bambil; dopi 




































































metro di Centime 
verchbe faclim 
rente. ea 
Rivolgersi  all'Arnn 
z'one delgiornale. 

































.° SI PUBBLICANO IN MILAN 
MINI: 16.D'OGNI (MESE INZ EDI 
NUMERI 



























- PREZIOSA ‘COLLEZIONE :.:: 
IN CULI FIU'ILLUSTRI SCIENZIATI CONTEMPI 
TRATTANO TUTTE LE MATERIE DELLO SCIBILE U) 
SCIENTI NGA-SPECIALE 



























USATE CON' SICURTÀ 
la Lichenina al catrame Valenti 


DI GRADITO SAPORE QUA“TO L'ANISRITO: 





LUIGI ZA 


UDINE 
V Savorgnanan.. 
Ricca Esposi: 








i i padale ella d 
fabbriche germaniche nitimi sistemi ed'a° 
da non temara concorrenza. 















Ma 
ta migli che sì conosca 
per uso famiglia como; pe 
Sì assumò qualunque.lavi 
f prezzi modicissimi. 




























da “ estero si ricevono esclusivamonte por. il.. nostro «Giarnal 


rai rese vi pres loto= i 0 MI I P E 
LE INSERZIONI * BALMA it rene Amile "SETTA TOT So IEOZIONI (re. 
wr gio VICDONR SPORATICO RIOOSTITONTO aio 


Milacio R'RRACH BBESSILASTER Min, 
































SA INJEZIONE 






















Pegl 

ai all'istante stosso.@55 STI | pos 

mag” o Confetti vegetali COSTANZI “9 Lorssagr delgi ‘chi, Medaglia ar. I Ferro China Bialeri porta sulla bo dh 
preparati giusta la fo mula în calce Scrivero al dolt, CLERY a Marsiglia tiglia, sopra' dell'atfchetta, Uda forma d 
* oi a francobolli impresaovi Ya. marca 4 
fabbrics (leone ) fp Fosso 6 Uaro 6 ven 



























dest pres 4 fa-msciati &, Commessagi 
Fubris, Bosero, Hifisoli, Alessi; Comely 
De Candido, De Vincenti, Tomadoni ,| 
A. Maoganotti, conchè' presso (tti i dro 

 * gbieri; liquoristi, Csflettiori o Pasticci |L 


tti 


E od 


SANDALO » MIDY 


Sopprime il Copalbe, il Cubebe e le. 
Injezioni. Guarisce gli scoli in.48 ore. 
Efficacissimo nelle malattie della vescica, | 
chiarifica le orine più torbide, Ogni cap- 
sula porta impresso în nero il nome 


Presso tutte le Farmacie. | f 
Libreria Editrice Gall 
DI 
C. CHIESA & F. GUINDANI 
Galleria Vittorio Emanuete 
la meglio fornita di tutta Milano 
Guide — Diziorar: -- Grammatiche 


in tu:te le lingue 


Si prega leggere pir.intero i quatro attestati qui sotto trascritti. Da- 
sideraudo consultarna degl'altri, 1; si not:fichi con seraplice O. C. alla Csa 
Costauzi, Via Merxelia 6, Napoli, ta quale spedirà tosto un apposito figlio 
in cui figurano b:n CENTOIECI di tali attestati che dimostrano In 
modo veramente sorprendente come tali medicinali guaritco1o a deti certi 
i radicsimente, spesse volta in 48 ora, indiztiatementa Lu te lo malattie ge- 
nito-orinarie esenti ed in 20 a 30 giorni ‘e croniche in ambo i sessi, senz» 
pericoto 0 dolare di scrca, in ispecie i stringimenti, scoli, flussi biancli, 
novutinenza d’ urina, bruciori, catarri, etc. Agv incradu'i garanzia col pa 
; game: 1) a cura compiuta, mercò trattative da cnvenirsi direttamente col- 
inventore, Datti med cinali, si:como inalterabili e consentiti al'a vendite, 
fg: trovano iu tutte fo buone Farmacie del Reguo. In Udine presse: AUGUSTO 
i î BOSERO farmacista alta Fenice Risorto, Via della Posta N. 22 

Prezzo dell’Iujezione L. 3, con siringa igievica L. 350 a dei confetti, 
per chi non ama l’uso doll’ Iajezione, scutola da 50 confetti, L. 3,80. Tutte 
con dettagliatissima istruzione. 
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Bevosi preferibilmente prima delpas; 
netl’ora det Wermouth: Uli i 













Pompe a Vapore. por qualunque uso 
Istrunienti ed Accessori ‘eccentrici 
Trasporti di Forta mediante 1 Elettricità 
Lampade di qualità superiores 'busso prezzo 
| Impianti completi di Illumineziori-Elatti$ he 
Macchine ed Accessori industriali d'ogni genere 

' Motori a Vapore per impianti E ettrici è pér l'in 
Bataloghi, Disegni e.Preventivil :: dustria Î : 
Macchine Utensili per la lavorazione dei Motsi 

@ del Legno, po 







log. E, PARDIANI e Piglia 


MILANO 
Via Pr. Umberto, 84 





























INI mn i 









Restringimento di 22 anni! . Scolo cronico di 25 anni! 


Wi m°o restringimento e a arrivato al non plus Ho uvuto la soddisfazione di veder guariti 
ultra ed ero già sicuio d'una cataptrofell.. perf.itsmente e bon contenti di aver ricorso 
6 sette scatole dei suoi Cootetti mi hi vostri Confstti, diversi amici fra i qua'i anche 
guarito il mule che mi affiggova da £2 iun- | quel tale sig. lavaidi che aveva nno no. To fino 
ghissimi anni. dui 1864 o per quanti rimedi abb a potuto. u- 

“Giò fe oaprimo con givis, giscchè all’ età | sare nou era mu riuscito a liberarsene. 

di 6u anni veggomi liberuto dg un male in- seal Lusi 
veterato che non si è potuto r bellara alla Airoldi Luigi 
preziosa virtù dei Confetti Costanai. Intunto 
sento il dovere rendere di pubbrics conoscenza 


— 















Romanzi Italiani, Francesi, 
Inglesi e Tedeschi 


Gratis a richiesta 





Libri Scientifici-Libri Scolastici - Libri Agosto 
Commissioni per tutti i paesi del mondo 

















2000) 








drogliere, via Cavour, 16, Lecco, 
—P — ——_ 





























































































































































la mia gunrigione, interessando all'uopo la Malattie varie su 
etumpa, acciochè oguì sofferento sappia e co- i eceseoeeo000000 DOS 0000000 
Sa, ario O O dre per. simile me- | da tre anni che sto ordinando ai miei Distribuzione gratis di tutti ° ETC Tra Sete 
lattis, © chi si oatinaese u non credere, scriva | clienti i vostri Confetti ed iniezione e, ad onor I cataloghi Eallani e Francesi È =» 
puro & me direttumente ad io lo terrò pego. | del vero, debbo d:ohiaratvi che tunto nei RE: ee neo - 1; 
imoro in Pisa, via Cariola, n. 28, STRINGIMENTI, quanto »egli SCOLI, anche di i : ‘ È e ni 
Con ajetiata stima, mi creda: Sooghieeima datuan Nanto dato sempresp'endidi Abponamenti a tutti i Giorn: li del Glob» n $ 4 RLRERES È 
Pisa, 1 tuglio 89. risultamenti. Se non vi ho scritto prima è stato —— esra = an decicimee — 
Vincenzo Marsovilla — presso il Genio Militare | perchè impossibilitato a Selhuate i 2001 dei Sconto da convenirsì a Stabilimenti, È zi @ 2 n oe | 
i | mici clienti; auo.izzuto però dal mio ui limo x p ’ im- = 9 ARAARDAAR 
—— miei clienti; eu o mrete Pi ttini, vice con- stituti, Biblioteche e per veudite d’ im è 8 © 288 , « b 
Flussi Bianchi delle donne ecc. Cite di cfiueta Protara, vi dirò che desso, | | poTtanzu. e 9358 mR a ; 
Avendo più volte nella pratica avuta occu» | u mio mezzo, vi ringrazia dellu ema pronta a Seo LAM 5 i 
sione di dover fare sommin'atr.re l'Iojezione | guarigione, essendo affetto da pù di un sno fu s dia tu 
a Confotti vegetali Costenzi por guarire 1 fuasi | du GOCCETTA WILITAKE CON C-T-RiO ORARIO FERROVIARIO. La î a due JE : 
Biauchi dell denne e le gonorree inveterato, | VESCICALE, FORTI BRUCIORI L RETRALI Lo. > = +... qu. 
ribelli agli a:tri rimedi, ue ho sempre otte- | E |NAPPETENZA, avendo presc nolo tre aca- Partenze Arrivi Partenze Arrivi = zi Sg RI "e è 3 
to brllunti risultati — la fedo di che, ne | tole der vostri conf-tti è guarito completamente. s sa ee RE Ri, EB) 
] riluscio 11 prosente certificato. Nel esternarvi quindi il m'o vivo com DA VENEDIA = A DDINA ci... .La ci È si È 
Napoli, 2 9bre 88, piacimento, vi stringo la mano e credolemi D. ASS a 736» a î 8. Miopcaeeio. » : 
vi stia Edlio DI Tammaro Roccnbernarda (Catanzar ), 23 agosto 1890 O. 5.!b a, 10,05 4 Sell 4g.’ dei 2 3 $ 
feto pes la ficma del Doit. ENTO DI Th | Dott. Salvatore Giordano, medico-chirango. D DE: i 3 iii. S 
n i d ori 
SA 11m a «.» a ° * é 5 
NEGRE sa de _ a ?_ 8 : 
Formula: Leud g. 20 — Estr. drog. tanniche indiane gr. 1 —- Trem. id > ae LR 4 LOIR s A a $ 5 
cent. 90. I: tutto preparato con speciale apparecchio chimicr, cò che uni- = sE zo E z 5. 3 AL 
can eute ferma il grau merito ter:poutico di detti medicinali. ani È gi” n Enna E a 
Dettagliata isuzicne in cgni boccrtta e scatela, Ti TE i rn > CA a 3 dd f dia = = = 4 
0. 6.45 a, ‘8.50 a. | O. 6,204, 9.158 I Ss ds $ 3 
D. 7.458. 9,458, | D. 9.198, 10,568. è a È 
. 0. 19.30 a. 134 p. | 0, 220p. ‘456. Î od 
YDDOIIAANIIIVIVIIIIIIIIAIIO IR Diese der |8 St s8r a a E 1 
e 2 
“ 7 20 î 
2, ‘ ; Sa a 
Ki MALAT T IE SEGRETE DA UDINE A TRIESTE a quusere 4 Fasi È DL ì I DLE 2 S c Hi 8 i 
Pe M, 2458. 7375, | 0, 810% .57 da duo è o 
s È di RY cia 0; 7él o. 1118 a. | M. 9.0 d2asp | pal RSINARSS 358 3 8£ 
# Le capsule di SANTAL-SALOLE di E. EMERY farmacista di M. 3329, 724p |M 440p. 74 | RIA A RR RR 3 a È 
4.0 classe, 19, Rue Pavte, PARIGI, sono diveviate il rimedio 0. 6.20 p. 845 p. | O. 8,05p. 1200 A RR RR us Gran 
più popolare fra la gioventù. — All'etficecia del samialo universa!- o > fa LELLA o 35 2 i Ss 0 
mente riconosciuta, 11 Salel uuisce l'azione a1Usettità, di modo che DA UDINE A PORTOGR, | DA PORTOGR, A UDINE 2 dando 5 e0$ Ss ILL 8 @ 8 ci 
guarisce in re o quattro giorni fe malattie che ricli:devsno parecchie 4 O. 7.4; a. 9478. | 0. ia 865 4 2 s x - ssa = sirtaso AZE 
settimane d. cura. — Es gero la firma E. EMERY su ogui flacone. O. 10? p. o 3.6 p. | M. 122 po 347 p. è ESS gg n o 82 Sl 
= M. G0 p, 7.21 p.| M. 504p. 745p. Co) di inaanan 29% 7 sz. 00 
Prezzo L. 450 il flacone. e CR 289 ko daaa 2897 
come Ooiscidenze. Da Portogruaro per Venezia alle LE 0 ® pui © PES 
D-nosito per l'Italia; $ REG €. VENEZIA, o A.BIAN ore 10,02 ant, e 7.42 pom. Du Venezia arrivo >, Sa 0 ee eo ‘ARS, 
ZONE e ©., BIELAMO, vis S. taslo, 11 - BROME via di Pietra, DK | ore 1.06 pom. s S ESDP55 - - ES È du 
9i 'Trovasîi presso le principali Farmaele. 9 Da Uie a cimpate | pa omate 5 9 Bro " So 0 RES Bon 
x NOSNDIOLAAMARAMUAAA A SÈ ® d M 6—_ a, 83» i, T_ Pa zu o. «. “02 
ISDAVANIIIIISNVVIAIIIVVIIIIAIIE | di 9_ n 93 n |M dica ea î 3, fs385458 0° 255 | 
Mi 1120 a. Gb5i a, | M. 12.14 pi da ses 88 TI 
gir ip|8 sE = $aii, si gl:sd i; if 
E a È f533,55 88129 ggno 55; 
Tramvia a Vapore Udine-S. Daniela. ca 8803 8a 8 335 AS =<5 ; : 
% ee SN © 9» na; sa 
Partenze Arrivi Partenze — Arrivi s5:5d4535 2225 Sunia BR 
DA UDINE A 8, DANIELE ] DA 8. DANIELE A UDINE ti o Cnan E 2 0 
KA, 8.468, 956 a e a e s KA 5 se $ S È Sh . 
» iLiba. Le Pi i 8 20 p. P.A, = s Cs 
» 235 p. 4530. 1.40 p. 320 p. RA SIA AGRARIA fi nd È z 
» 630p. 712p.j 540p. 6,30 p.P.G à 5 ® a 7 
+ — pesi 










































° 
=3 - i ac 
5: È = P PT VA | 
Sig = EB FERNET--BRANCA | 
22% SS ” 
"= SA ES Specialità dei FRATELLI BRACCA di MILANO — 
Sl n . i ni 
o date caiome Soria e fiuente è degna corona delta | & = D 2 = Fernitori della Real Vasa 
ellezza, — La barba e i capelli aggiungono all'uomo | = 2 = I B6LI CHE NE POSSEGGONO IL VERO B GRNUINO PROCESSO 
di aspetto di èesiczzoa, di forza e di senno. & [ra 3 i si nà 1 
- n» 3 dii ASP e a ra I 
di a suddetti articoli si vendono da ELO MI- 5 È puenzion oniveran i , , Anversa 1900. 
B' aequa di elinfna di 8. | 1 madletti articoli si vendono da ANGRI la È Me ne OOi. Slave TEDO. Brustalls 19807 Filadella 1876 » Vienna 187%) 












GRAN DIPLOMA DL QRADO ALL'ESPOSIZIONE Di LONDRA: 1988_E-PALERMI 14 
MEDAGLIE D'OR) ALLE EsP0S ZIONI Di SANCELLONA 1888:E PARIGI 4889 


Di a del Fornet-Branea è di provenire lo fadigentioni ed è racc 
munduto per chi soffre; fèubei intermittenti e v 3 qui a i 
Via ter dentro. i! dl abrprend.zto salone dovrebla solo bastare & Li 
ole sì belle, si consola. vauda, ed ogai famiglia farebbe benb ad essernè provvista. 
La dama, il vagheggin, la faccia tosta Questo liquore composto di i tugredi ti vegetali si preade cole aos _ 
; oa s, vino, e coi caffè, — La «ua azione priuoipale sì. puella e 
Sicuro di piacer, faccio proposta = J gere l'inerzia @ 11 debolezza del ventricolo, d atinioinrà n dn) stà, Facili 
A tutti d’ acquistarne anche una sola. la digestione, è sommamente antinervoso e si ruccomiinda nile Li le 
Nè voglio a persuader, spender parola. & quei malessere prodotto dallo spleen, nonvhè di ‘stoiriaco, 


5 è mal di capo, causat. da cattive digesti e! Molti 
Chè spander fiato è una fatica è costa. medici preferiscono già da tanto tempo l'uso/doi és mot-Eanioa sd I!" 
Venite, su venite lutti quanit 


amari soliti a prendersi in casì di simili 1 di 
Che în casa mantenete gli uccellini 


E@stti garantiti di certifio.ti di celebrità mediche a da rappresentanze 
Per rallegrarvi ognor coi loro canti: 


Prezzo Botti,lia grande L. 4. — Piccola L. i 
5 Esizore sull' lichetta ta firma travorsalo FRATELIUBRANCA ‘0 © 
Scegliete!.. gabbje tonde, 4 cestellini È pi | 
Equadre eda casette... Avanti, avanti! . 


Dea 7 Quardaret dalle Seno affazioni 
Prendete voi le gabbie.. a me i qualtrin.. SIR Reno TOLInoa Sig ng! DE, Prosperi. 


er 


di Bsigome e ©U.i è dotata di frugranza deli- | y . 
: aio impesison immediatamente ta cucita dei | SON Pe A areata Sorta 
capelli e della barba non solo, ma ne agevola Jo | Parmuciati sd Udine i Siagii MASON ENRICO 
avi'uppo, fufondendo loro forza e morbidezzs. | chincagiidie — PETROZZI EN&.CO parrucchiere 
Fa scomparire la furfora ed sesicura alla giovi- | CL FABRIS ANGELO farmacista — M'NISINI 
nerza una lussureggiante onpigliatura finoslia p'Ù | PRANCESO medicinali — a Gemona dal Signor 
Barda; secobiia: LUIGI BILLIANI farmacista — in Pontebba dal 
sig. CETTOLI ARISTODEMO — a Tolmezzo dal 

54 vendo in flate ed in (facons) da L. 2, 1.50. | sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista. 

bottiglia da un kite circa a L_KÉo Alla spedizioni per pacco postala aggrungere Cen 75 


Sonetto classico 


——_ 


Ecco le belle gabbie fatte apposta 
Per metter deniro l' uccellin che volo, 














































































Per le inserzioni in terza e 
quarta pagina conviene pagare 
il prezzo antecipato. 






































